
Di tut t i questi stat i,  che ho descritti alla serenità 
vostra e alle signorie vostre eccellentissime solevano ca­
var li duchi passati ottanta in novanta mila scudi all’an- 
uo, ma ora il duca presente ne cava sino a quattrocento cin­
quantamila in circa *, non computando il nuovo dazio 
posto ult imamente sopra la carne, tele e lini, cliesi cava­
no dal paese per condursi in terre aliene, non si potendo 
ancora sapere che utilità possa rendere;  nè compren­
dendo manco leprov visioni che ha sua eccellenza dalli se­
renissimi re cristianissimo e cattolico, che sono ventotto 
mila trecento e trenta quattro scudi ,  li quali sono per 
pagar le compagnie d ’ uomini d’armi e li presidii di Niz­
za e Villa Franca ,  nè alcuna parte di essi vien nella ca­
mera di sua eccellenza. Tutta questa sua entra ta ,  si 
cava principalmente dalle lasse, poi da’ pedaggi , daz j , 
contìscazioni, entrale di g r a n i , ed ogn’ altra cosa , per 
la Savoia scudi cento ottanta mi la ,  e pel Piemonte 
dugentosettanta mila in questo modo. La tassa del Pie­
monte,  se si riscuolesse tu t t a ,  imporla centotlanta- 
quatlro mila scudi : il dazio del sale dà ogn’ anno trenta 
mila scudi ben pagali, e cosi quello del pedaggio, che si 
dimanda il dazio di Susa,  importa ventiquattro mila 
scudi netti senz’ alcuna tara : li dazj di Torino , di Ast i , 
e Vercelli importano venti mila scudi: del sigillo cava 
sua eccellenza cinque mila scudi e dieci mila del da­
zio di Villa F ran ca , che loro chiamano il d ir i t to ,  ed 
è di questa na tu ra ,  che tutte le navi che naviga­
no per il mar Mediterraneo in vista della città di Nizza, 
e porto di Villa Franca,  sono obbligate venir in quel luo­
go a pagar due per cento di tut te le robe e mercanzie
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* Veggansi le precedenti Relazioui di ijavoja. 
Wol. y.
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